
USUS PAUPER 

San Francesco d'Assisi è una figura centrale nella storia del cristianesimo, noto per la sua radicale scelta di 
povertà e per il suo amore per la natura. Il concetto di "usus pauper" è strettamente legato alla sua visione 
della vita e alla regola che ha istituito per il suo ordine, i Frati Minori. 

Francesco, nato nel 1182, rinunciò alla ricchezza della sua famiglia per abbracciare una vita di povertà 
assoluta, ispirandosi al Vangelo. Per lui, la povertà non era solo 
l'assenza di beni materiali, ma un modo per avvicinarsi a Dio e vivere 
in armonia con il creato. Questa scelta radicale lo portò a vivere in 
estrema semplicità, dedicandosi alla preghiera, alla predicazione e 
all'aiuto dei più bisognosi. 

L'"usus pauper" (uso povero) è un principio fondamentale della regola 
francescana, che stabilisce come i frati debbano utilizzare i beni 
materiali. Non si tratta di un divieto assoluto di possedere, ma di un 
invito a utilizzare le cose in modo essenziale e limitato, senza 
attaccamento e con spirito di condivisione, non sfruttandole. 

Caratteristiche dell'usus pauper: 

 * Necessità: i beni materiali devono essere utilizzati solo per soddisfare le necessità fondamentali della vita. 

 * Semplicità: evitare il lusso e l'eccesso, preferendo oggetti semplici e funzionali. 

 * Condivisione: mettere i beni a disposizione della comunità e dei più bisognosi. 

 * Distacco: non attaccarsi ai beni materiali, considerandoli strumenti temporanei per il servizio. 

L'"usus pauper" non è solo un principio economico, ma una scelta spirituale che mira a liberare l'uomo dalla 
schiavitù dei beni materiali e a orientarlo verso i valori eterni. Questo concetto ha avuto un impatto 
significativo sulla storia del cristianesimo e continua a essere rilevante nel mondo contemporaneo, dove la 
questione della povertà e della giustizia sociale è sempre più urgente. 

L'attualità dell'"usus pauper" francescano si rivela particolarmente rilevante nel contesto delle sfide 
ambientali contemporanee. Il concetto, che affonda le sue radici nella spiritualità di San Francesco d'Assisi, 
offre una prospettiva preziosa per ripensare il nostro rapporto con la natura e promuovere uno stile di vita 
più sostenibile. 

L'"usus pauper" invita a un consumo responsabile e consapevole, contrastando la cultura dello spreco e 
dell'eccesso che caratterizza le società moderne. Questo approccio può ispirare scelte individuali e collettive 
volte a ridurre l'impronta ecologica e a preservare le risorse naturali. 

La visione francescana promuove un senso di fratellanza con tutte le creature, riconoscendo il loro valore 
intrinseco e la loro interconnessione.  Questo sentimento di rispetto e cura può motivare azioni concrete 
per la tutela dell'ambiente e la conservazione della biodiversità. 

L'"usus pauper" si lega strettamente alla giustizia sociale, poiché riconosce che le comunità più vulnerabili 
sono spesso le più colpite dal degrado ambientale. Promuovere uno stile di vita sobrio e sostenibile significa 
anche contribuire a ridurre le disuguaglianze e a garantire un futuro equo per tutti. 



La enciclica di Papa Francesco, "Laudato si' ", richiama fortemente la spiritualità francescana, e la attualizza, 
invitando tutti a prendere cura della nostra casa comune. Questo documento sottolinea l'urgenza di un 
cambiamento di paradigma, che superi la logica del dominio sulla natura e promuova un'ecologia integrale. 

In sintesi, l'"usus pauper" francescano offre un'etica e una spiritualità che possono guidare le nostre scelte e 
azioni verso un futuro più sostenibile e giusto. 


